I DUE TAVOLI CON LE PARTI SOCIALI

Lunedì 5 Agosto: Conte promette «fase 2» col taglio del cuneo. II «salario minimo» in legge di bilancio, Sindacati e Confindustria apprezzano.

La Lega, Martedì 6 Agosto, presenta la Flat tax. 

Il secondo tavolo tematico governo-sindacati è finito come il primo. Con impegni molto ge​nerici e labili da parte di Giusep​pe Conte e con la Lega rappresen​tata da elementi di secondo pia​no - l’altra volta il ministro Centi​naio, ieri la neo ministra per la Famiglia Alessandra Locatelli - si​lenti o quasi. E con l’appunta​mento a dopo la lunga pausa ago​stana. Quando rigoverno potreb​be non esserci o avere una com​pagine differente.
Fra i consiglieri di Conte spun​ta anche quel Mauro Nori che la Lega voleva a capo dell’Inps e che invece è rimasto a lavorare con Tria. E dunque non si può considerare leghista.
L’ordine del giorno recava il tema «lavoro e politiche sociali». Di Maio aveva anticipato che si sarebbe parlato di «rimodulazione della Naspi per le imprese e salario minimo». Quest’ultimo, fi tema più scottante e divisivo fra fi traballante leader M5s e sin​dacati - visto che non si è ancora capito come sarà definita la so​glia dei 9 euro l’ora e come entre​rà nella contrattazione naziona​le - ha invece avuto una discus​sione, a detta dei sindacati, «posi​tiva». La novità è che il disegno di legge a prima firma Catalfo en​trerà nella legge di bilancio e non sarà discusso prima e sepa​ratamente.
Tutto comunque è rimandato a fine agosto, inizio settembre per un nuovo round di incontri con le parti sociali. «Vogliamo definire un patto per la crescita e lo sviluppo so​ciale: dobbiamo affrontare l’e​mergenza anagrafica e della na​talità affrontare e quella salaria​le: intendiamo perciò procede​re con un significativo taglio del cuneo fiscale e contributivo - ha detto al tavolo il presidente del consiglio Giuseppe Conte - Il potere d’acquisto si è molto contratto in questi anni, tra qualche giorno partiranno i ta​voli governativi sulle misure specifiche da adottare», ha an​nunciato.
Contenti per il «metodo», i sin​dacati aspettano il «merito». Be​ne l’impegno a confrontarsi riba​dito dal governo ma bisogna ora attendere che si passi dai grandi titoli, su cui non è difficile trova​re punti di contatto, a proposte concrete da discutere con tutti gli elementi necessari per pesar​ne gli effetti. Il governo è ancora cauto e preannuncia una «fase due» - espressione che non ha mai portato fortuna agli esecuti​vi di ogni colore - che poggerà su quattro pilastri: «Tutela della sicu​rezza sociale, politiche attive del lavoro e formazione, un quadro fiscale e normativo favorevole al​la competitività, sostegno agli in​vestimenti privati e pubblici», ci​tati da Conte al sesto degli otto di​versi tavoli convocati ieri.
Per il leader della Uil Carmelo Barbagallo la «riunione e stata produttiva ma alla fine ho dovu​to chiedere: bene, che facciamo? Ho detto che siamo disponibili a dare una mano nel momento in cui si faranno i provvedimenti». La risposta? «Che adesso ci pense​ranno e che probabilmente ci te​lefoneranno». Mentre il segreta​rio generale aggiunto della Cisl Luigi Sbarra - presente al posto di Annamaria Furlan assente per motivi familiari - evidenzia l’impegno del governo ad «av​viare una fase che possa portare ad un patto per la crescita e lo sviluppo da concertare con le parti social». 
Cgil, Cisl e Uil han​no ribadito la loro piattaforma unitaria, accelerando sulla de​tassazione degli aumenti con​trattuali per massimizzare l’ef​fetto in busta paga della prossi​ma tornata di rinnovi nel pubblico e nel privato.
Anche dal mondo delle impre​se, a partire da Confindustria, è l’occasione per ribadire posizio​ni più volte espresse: taglio del cuneo fiscale come priorità. Ma anche per Vincenzo Boccia ogni giudizio è però rinviato al «con​fronto vero», quando sul tavolo ci saranno le possibili misure; da mettere in campo.
Nel pomeriggio tocca al secondo tavolo di Salvini. Al Viminale toma la convocazione monstre di 43 sigle di «parti sociali». Il ministro gli Interni dovrebbe spiegare meglio la proposta di Flat tax di cui Conte e Tria non sanno niente. Ulteriore segnale che di governi ormai ne esistono due.
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